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Ilaria Confortini
 
Tu tra le stelle  
Se tu venissi a trovarmi 
mi troveresti in pianto; 
il tuo nome risuona 
più lontano che mai, 
più lontano delle stelle. 
Il mio cuore di cristallo 
suona antiche ore morte: 
solo per  i tuoi occhi 
soffro questo male. 
Ora tu potrai prendere 
per la coda una cometa 
in quel mondo diverso 
che non trovavi mai. 
Nel respiro della brina mi sento vuota: 
solo per i tuoi occhi 
soffro questo male. 
 
Daniela Picaro 
 
Tramonto 
Carne del cielo, 
tendente all’arancio, 
lama del mare, 
separi i due mondi. 
La voce del vento 
mi fischia imperiosa nell’orecchio, 
non mi molla  
vuole condurmi sul suo sentiero. 
Ma io rimango lì immobile  
ad esplorare le stelle  
di farina e di pane. 
Le foglie volteggiano 
e si esibiscono in danze reali. 
Il vento mi accarezza, 
e io mi lascio coccolare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Zanotto Alberto 
Nevicata 
Cade turbinante 
dagli occhi del cielo, 
pacifica e piena di sé 
senza timore giù 
dalle nuvole di ghiaccio 
cade sulla strada come 
per farle una corona. 
Dei muri piene di scritte 
se ne infischia e 
i giacconi colorati dei bambini 
schiarisce portando via i colori. 
Il bordo della strada dove  
son piantati i gelsomini 
sembra rinvigorire così  
come lacrime bianche la neve 
si posa sulla piazza. 
 
Alessio Recalcati 
 
Il mare  
Il mare. 
La brezza fredda, 
un alito primaverile. 
Le onde spumose, 
paesaggi di scogli erosi.  
Lame omicide 
di coste alte e frastagliate.  
Sabbia dorata, 
luccicante agli occhi. 
Mi sdraio, 
ascolto,  
fremo, 
mi rannicchio 
come in una conchiglia. 
 
Beatrice Ercelli 
Le braccia della vita 
Canzone, 
la felicità del sole, 
morbide bolle di emozioni 
dentro un cuore  
di luce rossa. 
Note, 
note di rame, 
con pentagrammi 
che ti sorridono 
e le pause che ti rassicurano. 
La melodia, 
la tua melodia. 
E la musica, 
le braccia della vita, 
che ti abbracciano. 



 
 
Marco Vella 
 
L’incessante vittoria alata 
No, non accenderti luce infinita, 
addormentandomi 
su una coltre d’aria sospesa 
polpa dei ricordi. 
L’anima nella pace inquieta  
dell’aurora bruciata 
dal grigio tenebroso 
che la pervade 
è disperata, affranta e trasparente. 
Corre l’aria  
con la sua sciabola alata, 
cattura l’oscuro pericolo percependo 
il gusto felice 
e gioioso del trionfo 
e della vittoria. 
Il malvagio signore dell’odio 
si dispera 
e lì mi risveglio 
nella fitta ragnatela dei sogni 
e delle emozioni umane. 
 
 
 
Daniela Passarella 
 
Dita incantate  
Le dita, dita incantate: 
camminano, camminano, 
sempre di più si lasciano andare. 
Reggono e sostengono 
pesanti pensieri. 
L’odio si propaga 
fino alle caviglie del tempo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Francesco Talarico 
 
Cespuglio verde di primavera 
Ora ha parole e sangue 
ogni cosa vivente, 
come il sambuco 
con i  suoi fiori bianchi 
che sembrano batuffoli di neve, 
come nei libri d’avventura 
con un pizzico di fortuna. 
Come un bambino che cerca 
un quadrifoglio 
in mezzo a tanti trifogli, 
come un cespuglio verde di primavera.  
 
 
Lorena Tripodoro 
 
Il mio cuore  
Cerco nel cuore del tempo 
la mia primavera. 
Sento le voci del frutteto 
che rallegrano il mio cuore. 
Sento tante voci 
ed il mio cuore che batte 
per le cose intorno. 
Vedo i fiori che sbocciano,  
sempre più fiori ed io che mi sento 
più felice che mai. 
Vedo e sento il tremore della terra 
e dentro me dico: aiuto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


